ALGORITMO

In informatica, con il termine algoritmo si intende un metodo per la soluzione di un problema adatto a essere implementato sotto forma di programma. Intuitivamente, un algoritmo si può definire come un procedimento che consente di ottenere un risultato atteso eseguendo, in un determinato ordine, un insieme di passi semplici corrispondenti ad azioni scelte solitamente da un insieme finito. Il termine deriva dal nome del matematico persiano Muhammad ibn Mūsa 'l-Khwārizmī, che si ritiene essere uno dei primi autori ad aver fatto riferimento esplicitamente a questo concetto, nel libro Kitāb al-djabr wa 'l-muqābala (Libro sulla ricomposizione e sulla riduzione), dal quale tra l'altro prende anche le origini la parola algebra. Tuttavia gli algoritmi erano presenti anche nelle antiche tradizioni matematiche, ad esempio la matematica babilonese, quella cinese o del Kerala trasmettevano le conoscenze in forma algoritmica.

Nel senso più ampio della parola, "algoritmo" è anche una ricetta di cucina, o la sezione del libretto delle istruzioni di una lavatrice che spiega come programmare un lavaggio. Di norma, comunque, la parola viene usata in contesti matematici (fin dalle origini) e soprattutto informatici (più recentemente). Un esempio più appropriato di algoritmo potrebbe essere, quindi, il procedimento per il calcolo del massimo comun divisore o del minimo comune multiplo.

	



	«Insieme di istruzioni elementari (univocamente interpretabili) che, eseguite in un ordine stabilito, permettono la soluzione di un problema in un numero finito di passi»

	
	(Definizione di algoritmo)


In base alla precedente definizione, evinciamo le quattro proprietà fondamentali dell'algoritmo:

· La sequenza di istruzioni deve essere finita 

· Essa deve portare ad un risultato 

· Le istruzioni devono essere eseguibili materialmente 

· Le istruzioni non devono essere ambigue 

Affermando che i passi costituenti di un algoritmo debbano essere "semplici", si intende soprattutto che essi siano specificati in modo non ambiguo, ovvero immediatamente evidenti a chi sarà chiamato ad applicare l'algoritmo, cioè il suo esecutore. Così, "rompete le uova" può essere un passo legittimo di un "algoritmo di cucina", e potrebbe esserlo anche "aggiungete sale quanto basta" se possiamo assumere che l'esecutore sia in grado di risolvere da solo l'ambiguità di questa frase. Al contrario, un passo come "preparate un pentolino di crema pasticciera" non può probabilmente considerarsi "semplice"; potrebbe però essere associato a un opportuno rimando a un'altra sezione del ricettario, che fornisca un algoritmo apposito per questa specifica operazione. Infine, una ricetta che preveda la cottura a microonde non può essere preparata da chi è sprovvisto dell'apposito elettrodomestico.

Un esempio esplicativo

Un passo di un algoritmo può essere definito anche tramite un altro algoritmo (chiamato in questo caso sottoalgoritmo), che suddivide il compito in compiti ancora più elementari. Facciamo un esempio:

l'algoritmo "va dal salotto alla cucina" si compone in realtà delle seguenti istruzioni:

1. esci dal salotto 

2. curva a sinistra 

3. prosegui per il corridoio fino all'ultima porta sulla sinistra 

4. attraversa la porta a sinistra 

Questo è certamente fin troppo esplicito per un operatore umano (al quale già il problema originale "va dal salotto alla cucina" sembra probabilmente abbastanza elementare da non richiedere, in apparenza, suddivisioni), ma nel caso di un automa richiederebbe di specificare i passi con ben altra complessità.

L'algoritmo "attraversa la porta a sinistra" si compone di:

1. controlla se la porta è aperta 

2. nel caso che la porta sia aperta salta il passo seguente 

3. apri la porta 

4. avanza di un metro 

L'algoritmo "apri la porta", compreso nel precedente, a sua volta si compone di:

1. protendi il braccio 

2. afferra la maniglia 

3. rotea la mano di 30 gradi in direzione antioraria 

4. applica una pressione alla maniglia diretta di fronte a te 

5. ... 

Un modo dettagliato di rappresentare l'algoritmo "attraversa la porta a sinistra" è allora il seguente:

1. controlla se la porta è aperta 

2. nel caso che la porta sia aperta salta il passo seguente 

3. apri la porta 

1. protendi il braccio 

2. afferra la maniglia 

3. rotea la mano di 30 gradi in direzione antioraria 

4. applica una pressione alla maniglia diretta di fronte a te 

5. ... 

4. avanza di un metro 

Una breve analisi dell'esempio sopra, porta a delineare alcune caratteristiche essenziali di un algoritmo:

· non ambiguo: le istruzioni devono essere univocamente interpretabili; 

· eseguibile: ogni istruzione deve terminare in tempo finito. 

Inoltre, in informatica, si richiede generalmente che un algoritmo sia finito, ovvero termini per ogni insieme di dati di ingresso. La Teoria della complessità algoritmica studia l'andamento delle risorse (tempo di calcolo, memoria) al variare della dimensione dei dati in ingresso.

Diagramma a blocchi

Vai a: Navigazione, cerca
Un diagramma a blocchi (detto anche diagramma di flusso o flow chart) è un linguaggio formale di tipo grafico per rappresentare algoritmi (in senso lato).
Esso consente di descrivere le differenti operazioni sotto forma di uno schema in cui le diverse fasi del processo e le differenti condizioni che devono essere rispettate vengono rappresentati da simboli grafici detti blocchi elementari. I blocchi sono collegati tra loro tramite frecce che indicano la cronologia.
I diagrammi trovano la loro applicazione in diversi ambiti: in campo industriale schematizzano i processi, in campo economico vengono usati a supporto delle presentazioni per aiutare i destinatari a visualizzare meglio i contenuti, ma storicamente sono sempre stati molto usati in Informatica dove, in tempi recenti, sono stati soppiantati dall'introduzione dello pseudocodice.

Blocchi elementari

Esistono 5 tipi di blocchi elementari:

	blocco iniziale
	blocco finale
	blocco di
 lettura/scrittura
	blocco azione

	


	


	


	



	blocco di controllo

	




Una combinazione di blocchi elementari descrive un algoritmo se:

· viene usato un numero finito di blocchi 

· lo schema inizia con un blocco iniziale e termina con un blocco finale 

· ogni blocco soddisfa delle condizioni di validità 

Condizioni di validità

· condizioni sui blocchi: 

· blocco azione e blocco lettura/scrittura: ogni blocco di questi due tipi ha una sola freccia entrante e una sola freccia uscente 

· blocco di controllo: ogni blocco di questo genere ha una sola freccia entrante e due frecce uscenti 

· condizioni sulle frecce: 

· ogni freccia o entra in un blocco o confluisce in un'altra freccia 

· condizioni sui percorsi: 

· dal blocco iniziale dev'essere possibile raggiungere ogni altro blocco 

· da ogni blocco dev'essere possibile raggiungere il blocco finale 

